
A sinistra
un treno diesel 
in fase di
riscaldamento
A destra un
convoglio passa
a pochi metri
da via Lavisotto
e dalle
abitazioni 
Sotto i binari
che si snodano
in mezzo alle
case dentro 
la città

TRENI E DECIBEL
Polemica su diesel e barriere

Comitato «Cristo Re» contro «Antivibrazioni»

«Vogliamo essere coinvolti»
Geat rivendica un ruolo attivo per la Circoscrizione

FRANCO GOTTARDI

Diverse esigenze e diverse stra-
tegie hanno finito per far scop-
piare una guerra tra comitati
sull’annoso problema dell’in-
quinamento acustico causato
dalle attività ferroviarie in città.
Nelle scorse settimane il «Co-
mitato antivibrazioni», che rac-
coglie soprattutto i residenti
delle zone di corso Buonarroti
e via Canestrini, nei pressi della
stazione ferroviaria, aveva rac-
colto una parziale vittoria otte-
nendo, dopo anni di proteste e
lamentele, la promessa di far
spostare altrove le operazioni
di riscaldamento dei treni die-
sel in servizio lungo la Valsuga-
na che inquinano l’aria e distur-
bano il sonno degli abitanti.
L’assessore Gilmozzi aveva an-
nunciato di aver concordato lo
spostamento di queste opera-
zioni, almeno per quanto ri-
guarda i treni delle 5.05, delle
5.35 e delle 6.05 del mattino, al-
lo scalo Filzi dove recentemen-
te Trentino Trasporti ha con-
cluso la realizzazione dei mar-
ciapiedi di accesso ai binari e
l’illuminazione. Così facendo
però il problema invece che ri-
solto è solo stato spostato in
altra zona, la zona dove è attivo
il Comitato Cristo Re, promo-
tore dell’esposto «Ridateci il si-
lenzio» e anch’esso da anni im-
pegnato nel chiedere l’abbatti-
mento dei decibel in eccesso.
In una nota sottoscritta da nu-
merosi residenti Emanuela Va-
risco e Fabio Cunego, referenti
di questo comitato, passano
ora al contrattacco prendendo-
sela anche con il consigliere
provinciale del Movimento 5
Stelle Filippo Degasperi, che ap-

poggia le iniziative del Comitato
antivibrazioni e che con un’in-
terrogazione, replicata anche
dai consiglieri comunali del mo-
vimento, indica proprio la zona
dell’ex scalo Filzi come ideale
per le operazioni di riscalda-
mento delle motrici.
«Inizialmente - svela Emanuela
Varisco - pensavamo che con il
suo annuncio l’assessore Gil-
mozzi si riferisse al nuovo scalo
Filzi realizzato a Roncafort. In-
vece purtroppo parlava pro-
prio di questo. E allora si sia
consapevoli che non siamo in
una zona lontana dalle abita-
zioni, anzi al contrario, le abi-
tazioni sono numerosissime
compreso il cosiddetto “Ser-

pentone” che da solo conta un
numero di persone equivalenti
ad un paese, oltre alla presenza
di numerosi punti sensibili qua-
li asilo nido, scuola materna,
scuola elementare, campo Coni
e campo da calcio.» A conferma
di ciò il Comitato Cristo Re cita
una relazione dell’Agenzia per
l’ambiente che afferma come la
zona maggiormente abitata sia
proprio quella di Via Lavisotto
con un valore complessivo di
1.614 abitanti residenti, seguita
da via Tommaso Gar e via Ca-
nestrini con 1.211 residenti, via
Taramelli con 694 residenti (qui
ci sono già le barriere) e corso
Buonarroti con 653 residenti.
«È sconcertante - afferma la no-

ta del Comitato Cristo Re - che
nel maggio scorso il Comitato
Antivibrazioni con l’avvallo di
detti esponenti politici si metta
di traverso ad altri cittadini pro-
muovendo e annoverando tra
i loro obiettivi quello di aumen-
tare i livelli di tollerabilità del
rumore ferroviario nella tratta
centrale della città.» Come
sconcertante è ritenuta la presa
di posizione contraria all’instal-
lazione di nuove barriere anti-
rumore, ritenendo prioritario
invece il rinnovo del materiale
rotabile con treni più moderni
e meno rumorosi.
«Per chi non condivide l’instal-
lazione delle barriere antirumo-
re - replica Cristo Re, che ha ot-
tenuto la priorità nella loro in-
stallazione attesa per l’inizio
dell’anno prossimo - si ricorda
che nessun intervento risulta
capace di un abbattimento, in
termini di decibel, analogo a
quello delle barriere. Va consi-
derato che l’impatto estetico,
per la gravità della situazione,
diviene un male minore per chi
è vittima quotidianamente del-
l’inquinamento acustico. Si può
comprendere che l’interesse
per corso Buonarroti richiede
altre tipologie di intervento ma
ciò va perseguito senza boicot-
tare le necessità altrui.»
Con l’occasione il Comitato
chiede pubblicamente all’as-
sessore Gilmozzi quale sia lo
stato dell’arte rispetto al pro-
getto di installazione di barriere
all’ex scalo Filzi, suggellato da
un protocollo d’intesa firmato
da Provincia e Rete Ferroviaria
Italiana. E sulle nuove modalità
di attivazione dei treni diesel
annuncia un nuovo esposto alla
magistratura e l’interessamen-
to del Difensore civico.

      Dopo la bonifica orti, verde e mercato in attesa di progetti edilizi «rispettosi»EX ITALCEMENTI

Hanno fatto spostare
il riscaldamento

dei Minuetto all’ex scalo
Filzi, dove

la concentrazione
di residenti è maggiore

«Noi abbiamo finora letto dei
progetti relativi all’area ex
Italcementi sui giornali.
Abbiamo le nostre idee e
vorremmo venire coinvolti,
cosa che finora non è
avvenuta». Claudio Geat,
presidente della
circoscrizione Centro
storico-Piedicastello, lo dice
senza polemica ma con
convinzione: «Vorremmo
prima di tutto evitare -
spiega - che nel momento in
cui stiamo andando a
recuperare urbanisticamente
l’abitato con la nuova piazza
e dopo aver spostato la
tangenziale possa arrivare
qualche funzione pesante
che andrebbe ad “uccidere il
bambino appena nato”».
Coinvolgimento sugli
sviluppi futuri dunque. Ma
intanto la circoscrizione dice
la sua chiedendo, nelle
priorità di bilancio
approvate il mese scorso,
che in attesa dei grandi
progetti si proceda ad un
utilizzo provvisorio dell’area
suggerendo per adesso la
realizzazione di spazi verdi,
magari dedicati in parte a
orti sociali, e un piazzale per
mercatini rionali. Il tutto
dopo aver verificato la
necessità di una bonifica,
passaggio effettivamente
necessario ma (vedi l’Adige
di ieri) ritardato dal
cortocircuito normativo del
piano regolatore, che impone
di averla fatta per approvare
il progetto in consiglio
comunale dimenticando che
si bonifica proprio sulla base
di un progetto approvato. 
A parte gli intoppi tecnici
Geat rivendica dunque un
ruolo attivo per la
circoscrizione nelle scelte
future, ricordando di non
aver mai fatto mancare
l’apporto di idee anche se
non sempre prese in
considerazione. Quando si
pensava di spostare lì il polo
scolastico da via Brigata
Aqui, ad esempio, il Centro
storico era contrario e
sollecitava piuttosto la
realizzazione del nuovo
Liceo artistico. 
Nessun ruolo attivo invece,
ma attenzione agli esiti e al
coinvolgimento popolare,
per quanto riguarda il
progetto «Idee al bersaglio»
lanciato da Ingegneria senza
frontiere con una serie di
associazioni vicine al Centro
sociale Bruno come partner.
Il progetto, che ha vinto un
bando promosso dal Centro
servizi volontariato, prevede
di progettare e realizzare un
utilizzo collettivo dell’area di
proprietà di Patrimonio del
Trentino esterna all’ex
stabilimento Italcementi e
utilizzata oggi come
parcheggio selvaggio. L’idea,
condivisa con la proprietà e
premiata con un
finanziamento di 22mila
euro, è quella di ripulire
l’area e utilizzarla per un
anno per una serie di
iniziative puntualmente
descritte nelle schede
progettuali. Si va dalla
riscoperta degli antichi
giochi collettivi ad incontri
didattici per la realizzazione
di orti sociali, dal mercato
solidale all’aperto al
cineforum sul tema del
viaggio fino ad altre idee che
verranno raccolte ed
elaborate incontrando e
coinvolgendo gli abitanti di
Piedicastello. 
L’iniziativa non piace alla
Lega Nord che nei giorni
scorsi ha organizzato una
conferenza stampa per
criticare il progetto. Anche
Geat è finito nel mirino,
accusato di aver voluto
favorire l’idea bocciando
invece la proposta leghista
di regolamentare quell’area a

parcheggio. «Quello è un
terreno privato e l’ente
pubblico non ha nessun
titolo per farci un
parcheggio, che comunque
se fatto dovrebbe essere
messo a norma, con entrata
e uscita regolamentate, e
richiederebbe un
investimento elevato in una
zona che magari domani coi
piani di lottizzazione
dell’area verrà destinata ad
altro. Per questo il
documento della Lega è
stato bocciato e non ho
neanche chiesto alla
Patrimonio la disponibilità»
replica Geat. Che sta alla
finestra per vedere se
dall’iniziativa di Ingegneri
senza frontiere, Laboratorio
Sociale Officina Piedicastello
e le altre associazioni
coinvolte usciranno idee
partecipate e condivise.
«Personalmente - spiega -
non me la sento di
processare la gente prima
che commetta un reato. Io
non sapevo dell’esito di quel
bando e la circoscrizione
non c’entra, ma se l’iniziativa
sarà partecipata e condivisa
e non calata dall’alto va
benissimo». F.G.

      Cia interroga e critica l’iniziativaIL CASO

Rotatorie «smart»

Convogli in fase di riscaldamento nella zona della stazione ferroviaria

In alto una panoramica dell’ex Italcementi, qui sopra lo spazio interessato da «Idee al bersaglio»
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